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Crisi economica è crisi dell’oikos della relazione di lunga durata col 
territorio dell’abitare. Utilizzo indiscriminato delle risorse, il consumo di 
suolo, le trasformazioni non landscape sensitive hanno prodotto elevati 
costi gestionali con periferie senza regole, smisurate, seriali, diffuse e 
pervasive in cui l’urbanità ha lasciato il posto all’urbanizzazione. Mentre 
nelle città europee e de nord del mondo si assiste a fenomeni di 
decrescita, accompagnati da politiche indirizzate alla rigenerazione e 
riqualificazione urbana, nelle aree del sud e dell’est del mondo la crescita 
continua a ritmi vertiginosi, proiettando la relazione centro-periferica e gli 
squilibri più evidenti alla scala mondiale. Nei territori post-metotropolitani 
della città europea in domanda di qualità insediativa si conducono attività 
integrate di lavoro, di loisir, di commercio, di formazione che attraversano 
più livelli di spazialità in cui la prossimità del quartiere, la relazione 
societaria urbana, la diffusività territoriale e l’immaterialità delle rete cyber 
coesistono. Nel territorio di area vasta una geografia variabile e multi 
direzionale disegna un caleidoscopio di flussi materiali e immateriali che 
talvolta non trovano un inquadramento coerente. 

La riorganizzazione della città contemporanea deve confrontarsi con 
questa complessità verso la ricomposizione di una nuova urbanità che 
necessita della ricostruzione di legami fondativi identificativi e identitari con 
i luoghi dell’abitare, rigenerando la città attraverso lo sviluppo di relazioni 
sinergiche con il suo territorio di riferimento e moltiplicandone al temo 
stesso le centralità. Per l’urbanistica uscire dalla crisi significa riprogettare 
l’insediamento come una bioregione urbana, policentrica e reticolare, in 
cui le comunità locali siano implicate nella chiusura tendenziale dei cicli 
locali delle risorse e nell’individuazione di nuovi equilibri eco-sistemici col 
territorio di riferimento [sistema di valle, sistemi montani, aree collinari, 
entroterra costieri]. Il paradigna bioregionale è stato riportato in luce negli 
anni settanta del novecento in un’accezione ecologista, in particolare negli 
studi americani di Peter Berg, ma esso più essere fatto risalire a contributi 
più antichi che si inquadreano nella geografia ecologica di Vidal De la 
Blache, nelle esperienze della Regional Planning Association of America 
e in particolare alla definizione bio-antropocentrica della “sezione di valle” 
di Patrick Geddes, dove emerge la relazione coevolutiva fra i caratteri 
della struttura idrogeomorfologica dei bacini idrografici con le specifiche 
culture produttive e gli stili di vita [place, work folk], riprese nella “regione 
della comunità umana” di Lewis Mumford. La bioregione urbana appare 
così il riferimento concettuale appropriato per trattare in modo integrato 
i diversi fattori che caratterizzano l’abitare contemporaneo, passando da 
luoghi funzionali costruiti ignorando la storia profonda del territorio a un 
insieme di città e paesi che cercano di riconquistare una traiettoria co-
evolutiva fra insediamento e ambiente di riferimento. 

Per percorrere questa strada più azioni integrate sono necessarie: una 
rete ecologica che innerva e ridisegna forme urbane ad alta prestazione 
energetica con equilibri idrogeomorfologici; la definizione certa del 
confine urbano e la riprogettazione dei margini con l’individuazione di 
nuove centralità agro urbane; il potenziamento della filiera corta del cibo 
[patti agroalimentari territoriali, agricoltura urbana, orti periurbani, public 

procurement], degli ecosystem services; la valorizzazione di economie 
solidali e di reciprocità. L’Atelier ha discusso in maniera intensa attorno 
a questa tematica l’illustrando ricerche e casi studio da cui trarre 
suggerimenti e piste di ricerca.
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